
A SCUOLA CON CIRO ANDREATTA

Quando Ciro Andreatta venne iscritto alla scuola popolare generale, si sarebbe
mai immaginato che un giorno una scuola sarebbe stata intitolata proprio a lui? 

Incuriositi  da  questa  domanda,  abbiamo  ripercorso  alcuni  dei  suoi  anni
all’interno della scuola. Il lavoro di ricerca è stato realizzato tramite i registri di classe, i
“cataloghi”,  degli  anni  scolastici  1913-‘14,  1914-‘15,  1915-‘16,  anni  in  cui  Ciro
frequentava la scuola popolare generale di Pergine. Purtroppo non abbiamo trovato,
presso  l’archivio  della  scuola  elementare  “Gianni  Rodari”,  il  registro  dell’anno
scolastico 1912-‘13, anno in cui Ciro si iscrisse a scuola (precisamente il 16 ottobre).

La sua era una classe maschile assai numerosa, nel secondo anno di frequenza
costituita da 66 alunni e nel terzo da 75. La classe era formata da alunni di età diverse,
sia perché alcuni erano bocciati (molto alto era infatti il numero di coloro che venivano
considerati non maturi per la classe successiva), sia perché gli otto anni dell’obbligo
venivano divisi in sole cinque classi. 

Nella classe di Ciro il cognome più frequente era Fruet e per quel che riguarda il
nome di  battesimo il  primo posto spettava a Giuseppe, seguito da Attilio,  Emilio e
Guido.  Gli  alunni provenivano soprattutto da Pergine (nella zona dell’attuale centro
storico), da Zivignago, Masetti, Assizzi, e Valar.
Dai registri Ciro risulta un ottimo studente, uno dei migliori della sua classe; la media
dei voti che otteneva si colloca fra gli attuali distinto e ottimo. I voti erano espressi in
cifre e il migliore era 1 (molto buono) e il peggiore era 5 (non sufficiente).

Dal  registro  abbiamo  capito  che  Ciro  era  figlio  di  Cesare  e  Giuseppina  che
lavoravano sul Mercatello (attuale via Cesare Battisti) al numero civico 95; il padre era
negoziante (merciaio).

Ciro cambiò insegnanti più volte: ebbe in seconda il maestro Michele Locatin,
che era anche il dirigente, e in terza Vittorio Dellai,  catechista fu sempre don Luigi
Pedrolli. Durante la classe terza si trasferì, in data 8 maggio, a Innsbruck.

Di norma l’anno scolastico iniziava ad ottobre e finiva a luglio; nel 1914, a causa
dello scoppio della prima Guerra Mondiale, l’anno iniziò il 16 novembre e nel 1915 il 3
novembre; durante quest’ultimo anno scolastico molti alunni risultarono dispensati o
esonerati dalla frequenza, probabilmente perché impiegati nei lavori esercitati  dagli
adulti che erano stati richiamati alle armi. L’anno scolastico era diviso in trimestri.
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